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Al Direttore Generale del  
Dipartimento 
per l’innovazione tecnologica  
della giustizia 
Dott. Vincenzo DE LISI 
 
Al Capo Dipartimento D.O.G. 
Dott. Gaetano CAMPO 
 
 
Al Direttore Generale  
del personale D.O.G. 
Dott.ssa Mariaisabella GANDINI  

 
 
 
Oggetto: richiesta di revoca della circolare ministeriale prot. N. 34552.U del 19/09/2024. 
 
 

In relazione alla circolare ministeriale in oggetto, la scrivente O.S. rappresenta quanto 

segue. 

In via preliminare si contesta la modalità di diffusione della circolare de quo, atteso che 

i provvedimenti ivi contenuti ed afferenti la sottrazione di compiti normativamente e 

contrattualmente attribuiti in via esclusiva alla figura del Cancelliere avrebbero dovuto essere 

preventivamente comunicati alle OO.SS. e con le medesime discussi e concertati. 

Tale mancanza appare ancor più grave se si considera che la Parte Pubblica è 

attualmente impegnata nella delicata trattativa con le OO.SS. per la sottoscrizione del nuovo 

C.C.N.I., nel quale sono in via di formazione ed identificazione tanto le famiglie professionali 

quanto i profili di ruolo ad esse associate, con le funzioni che ognuna di esse avrà nell’ambito 

del Ministero della Giustizia. 

Nel merito, corre l’obbligo di evidenziare come il contenuto della circolare contestata 

entri in aperto contrasto con le norme codicistiche e quelle contrattuali richiamate nel C.C.N.I. 



ad oggi ancora in vigore, dal momento che viene sottratta al Cancelliere la quasi totalità delle 

funzioni sue proprie, il quale in tal modo si vedrà costretto a limitare i propri compiti lavorativi 

ad attività di mera routine, determinandosi in tal modo la possibile integrazione del 

demansionamento dei dipendenti inquadrati in tale qualifica. 

A ciò si aggiunga la circostanza non meno rilevante per cui le attività che implicano 

automatismi informatici, ad oggi si sono rivelate non risolutive dei carichi di lavoro, ma foriere 

di continui disagi e disfunzioni operative all’interno delle Cancellerie ove, viceversa, l’opera 

del Cancelliere ancora incide in modo decisivo ed imprescindibile sul buon funzionamento della 

macchina giudiziaria. 

 Alla luce di quanto detto, si richiede l’immediata revoca della circolare di cui 

all’oggetto, con avvertimento che, in difetto, questa O.S. si vedrà costretta ad agire 

giudizialmente per la tutela dei diritti della categoria rappresentata ed il rispetto dei principi di 

diritto alla base del buon funzionamento della Pubblica Amministrazione. 

Distinti saluti. 

 

 


